
 

 

C O M U N I C A T O  S T A M P A 

Accanto a segni più facilmente visibili, la trasparenza del mare, la luce della campagna e delle sue pietre, la 

dolcezza degli orizzonti, che ne fanno un’ambita meta turistica, i paesaggi pugliesi sono segnati da impronte 

“leggere”, quasi invisibili, che provengono dal nostro passato più antico, da conservare e valorizzare anche 

attraverso un lavoro di attenta ricerca e ricostruzione: la Preistoria, una risorsa della regione, si nasconde infatti 

tra gli alberi della Foresta Umbra, nelle distese di grano del Tavoliere, nelle gravine e nelle grotte della Murgia, 

lungo le coste del Salento. Ai risultati delle più recenti scoperte preistoriche è finalmente dedicata la 

                                   XLVII Riunione scientifica dell’Istituto Italiano di Preistoria e Protostoria  

sul tema Preistoria e Protostoria della Puglia, ospitata dal 9 al 13 ottobre 2012 nell’accogliente e splendida città 

di  Ostuni, sede del Museo di Civiltà preclassiche della Murgia meridionale e del Parco archeologico di S. Maria 

d’Agnano.   Il  Convegno, dedicato alla memoria di Santo Tinè e promosso, insieme all’Istituto Italiano di Preistoria 

e Protostoria, dalla Soprintendenza per i Beni Archeologici della Puglia e dal Comune di Ostuni, si terrà presso la 

Chiesa delle Monacelle e nel Teatro Cinema Roma, data la particolare affluenza di studiosi e di contributi scientifici 

con due sessioni di lavori in contemporanea, dedicate al Paleolitico – Mesolitico, Neolitico, Eneolitico, Età del 

Bronzo, Età del Ferro - programma dettagliato sul sito www.iipp.it .  

Con le finalità di promuovere conoscenza, conservazione e valorizzazione  dei luoghi preistorici pugliesi, 

rendendoli accessibili e potendo così  attivare una linea di quel turismo culturale che sembra privilegiare anche  la 

regione in questi anni , le sessioni scientifiche  saranno introdotte il 9 ottobre dalla Tavola rotonda “  Tutela e 

valorizzazione dei Beni preistorici” con interventi di A. Barbanente, G. Angelini, M. Bernabò Brea, L. La Rocca, L. 

Malnati. 

A seguire, archeologi e ricercatori dei principali Istituti di ricerca delle Università italiane e della stessa 

Soprintendenza, da tempo impegnati in progetti di indagine e valorizzazione sul territorio regionale, forniranno 

spunti e materia al dibattito scientifico presentando, attraverso i risultati conseguiti secondo le più moderne 

metodologie della ricerca paletnologica, un quadro d’insieme aggiornato, dai più antichi stanziamenti umani fino 

alla formazione delle civiltà indigene e alle soglie della colonizzazione greca del golfo di Taranto.  Per favorire, 

inoltre, e diffondere la conoscenza della Preistoria –Protostoria pugliese, la seconda giornata dei lavori, il 10 

ottobre, viene espressamente dedicata alla visita guidata per i congressisti, a cura dei responsabili degli scavi, nei 

principali luoghi della Preistoria pugliese  oggetto di discussione nel convegno, con tre interessanti itinerari 

possibili, che si snodano nei territori del  nord, del centro e del sud della regione. Ciascun itinerario farà tappa 

presso una sede museale (Museo archeologico Nazionale di Manfredonia per il nord, Museo Archeologico 

Nazionale di Altamura per il centro, Museo archeologico Provinciale di Lecce per il sud) dove per l’occasione sono 

allestite nuove esposizioni di contesti e reperti preistorici anche inediti. 

        

 



 

 

 


